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Preliminare presentata nella riunione del 22 novembre 2006 in attesa di risposta da parte dell’on.Marcucci
PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI E LE OO.SS. SULLA PROGRESSIONE PROFESSIONALE ED ECONOMICA DEL PERSONALE DEL MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI E CCIM


La parte pubblica e le organizzazioni sindacali CGIL, CISL………. del Ministero per i beni e le attività culturali, dopo ampia ed approfondita discussione con il Sottosegretario Marcucci:

· considerato che per la conservazione e la piena fruibilità dei beni e servizi culturali resi all’utenza nonché dell’attuazione dell’art. 9 della Costituzione ed in armonia con le linee del “documento Rutelli” in materia di servizi locali; occorre procedere ad una riorganizzazione del lavoro del personale dell’Amministrazione, per una migliore efficacia ed efficienza dei servizi resi all’utenza, anche attraverso la valorizzazione delle professionalità dei lavoratori, un’articolazione dell’organizzazione degli Istituti periferici e degli uffici che consenta una maggiore sinergia tra le rispettive competenze, anche attraverso il pieno utilizzo delle risorse informatiche e telematiche e la razionalizzazione delle attività istituzionali;

· osservato che le numerose riforme che hanno interessato, anche nel recente passato, il Ministero per i beni e le attività culturali, in quanto prigioniere della retorica: "riforme a costo zero", non hanno né innovato l’organizzazione degli uffici né corrisposto alle esigenze dei lavoratori del Ministero e comunque non hanno considerato quale fattore centrale e motore della riforma stessa, il servizio che deve essere reso all’utenza per meglio fruire i beni culturali e per consegnarli alle generazioni future;

· rilevato che l’attuale situazione normativa di blocco delle assunzioni non consente di ricorrere, in tempi brevi, alle necessarie assunzioni dall’esterno. 

· considerato lo stesso impegno del Governo per il superamento delle attuali “storiche” situazioni di precariato (Giubilari, Atm, terremoto Marche e ex co.co.co) che comunque non risolve le carenze organiche di cui soffrono gli Istituti centrali e periferici del Ministero;

· osservato che il personale del Ministero, a distanza di 5 anni, non ha visto attuato, per intero, il CCIM scaduto il 31 dicembre 2005 né rinnovato quello relativo al quadriennio 2001-2005 in particolare nella parte che riguarda  le procedure di riqualificazione previste dal CCNL del comparto Stato; 

CONVENGONO QUANTO SEGUE:

1. è necessario procedere, con urgenza, alla firma dei contratti, relativi al personale riqualificato, per tutte le posizioni dell’area B (B2-B3; B1-B2 e B1-B3) entro il 31 dicembre 2006.

2. attivare le procedure di progressione professionale, semplificate ed accelerate, per attuare i passaggi fra le aree B e C che coinvolgano tutto il personale delle aree A e B.  

A tal fine, entro i primi giorni di gennaio, saranno pubblicati i bandi relativi alla preselezione dei partecipanti ai corsi di formazione per i successivi passaggi alle posizioni giuridiche ed economiche B1 e C1.

3. reperire le risorse economiche necessarie per aumentare l’indennità di Amministrazione, attualmente in godimento al personale del Ministero, formulando nel contempo una proposta complessiva che nel valutarne i costi arrivi ad una reale e definitiva soluzione, anche di natura legislativa, necessaria per superare l’attuale sperequazione retributiva tra il personale;

4. risolvere, entro dicembre 2006, le annose questioni quali:  

· inquadramento degli ex insegnanti;

· risorse economiche, aggiuntive, per attuare l’orario di lavoro, a full time, pari al 100%,  per gli Assistenti tecnici mussali;

· corresponsione degli interessi ex lege 312/80;

· risorse economiche aggiuntive, in coerenza con quanto realizzato per il personale dirigente, per stipulare polizze assicurative in favore del personale tecnico impegnato nella progettazione

· personale dirigente: loro destinazione, espletamento dei concorsi (o loro conclusione di quello degli storici dell’arte, bibliotecari) ed avvio di quelli già autorizzati dal “collegato fiscale), interim e situazione degli assunti a contratto 

· attuazione degli artt. 29 e 182 del Codice dei beni culturali: restauratore e figure del restauro

· ricognizione e assegnazione dei posti, tuttora vuoti, nell’area C.


L’Amministrazione, entro 90 giorni dalla sottoscrizione del presente accordo, si impegna a presentare proposte in merito a:

· superamento del fenomeno del precariato nell’Amministrazione del Ministero per i beni e le attività culturali. 

Nell’immediato procederà ad una puntuale ricognizione delle figure professionali attualmente impegnate, durata dei  relativi contratti e i compiti svolti dalle diverse fattispecie  di personale (Co.co.pro., partite IVA, interinali ecc.)

· alle funzioni da assegnare alla società Arcus;

· sulle finalità della partecipata Ales e delle collegate Associazioni temporanee di impresa;

· superamento dei servizi aggiuntivi;

· servizi resi in conto terzi;

· piano di comunicazione di musei, biblioteche e archivi;

· piano di iniziative e manifestazioni culturali per il 2007


Entro il mese di dicembre l’Amministrazione avvierà, con le OO.SS., un confronto sulla riforma del Ministero e sulla ripartizione delle risorse umane. In tale occasione saranno esaminate le risultanze delle contrattazioni locali sugli organici: 


la rideterminazione delle dotazioni organiche in modo da corrispondere alle effettive esigenze funzionali degli istituti è prodromica allo svolgimento delle funzioni acquisite dal personale

a)
il reperimento delle risorse, economiche ed umane, necessarie per la  realizzazione degli obiettivi della riforma;

b)
le eventuali modifiche normative per migliorare l’efficienza del servizio, ad esempio in materia di missioni (ripristino dell’indennità di missione, in primis) ed altre attività sul territorio; 

INFINE


Le parti dichiarano che si impegnano a concludere il CCIM 2002/2005 entro una settimana successiva alla firma del presente protocollo per proseguire il confronto al tavolo negoziale al fine di:

a) definire i nuovi profili professionali e/o modificare quelli esistenti per renderli aderenti alle esigenze di servizio;

b) ridefinire i progetti nazionali denominati efficienza e produttività sulla scorta dell’esperienza maturata in vista dello spostamento a livello periferico delle risorse e degli obiettivi;

c)  verificare l’utilizzo del FUA. anche al fine di reperire risorse economiche aggiuntive necessarie per continuare a garantire l’attuale livello di attività;

d) monitorare periodicamente il processo organizzativo avviato, anche al fine di realizzare la contestualità delle procedure dei passaggi d’area e di garantire la stabilità nello stessa città o regione;

e) bloccare i processi di esternalizzazione.

ROMA, 22 novembre 2006
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